
Art. 1

Il Consiglio di Zona dei Ragazzi e delle Ragazze di Zona 3 si ispira ai principi
della Convenzione  ONU  sui  Diritti  dell’Infanzia e  dell’Adolescenza (CRC) e 
riconosce  il ruolo  di  protagonismo  sociale  di bambini, bambine, ragazzi e 
ragazze.

Art.  2  OBIETTIVI

1. Educare alla partecipazione civica e alla rappresetanza democratica.
2. Fare vivere ai ragazzi una concreta esperienza educativa.
3. Rendere i ragazzi protagonisti della vita democratica del territorio, attraverso il coinvolgimento
    nelle scelte che li riguardano e l’eventuale partecipazione a sedute del Consiglio di Zona Adulti
    e di Commissioni Consiliari.

Art.  3  SOGGETTI

Sono coinvolti nel funzionamento  del  Consiglio di  Zona  dei Ragazzi  e delle  Ragazze  i seguenti 
soggetti con le seguenti competenze:

•

•

•

•

• •

•

•

•

•

Soggetti Coinvolti Competenze

. bambini  della  scuola  primaria  con un
  minimo di due e un massimo di quattro
  rappresentanti per scuola;

. ragazzi della scuola secondaria di primo
  grado con un minimo di 4 e un massimo 
  di 6 rappresentati per scuola;

genitori;

insegnanti che  collaborano all’iniziativa

Presidente di Zona 3 o un suo delegato

sono all’interno delle competenze previste al
punto 3 del presente regolamento

f a v o r i s c o n o,  s o s t e n g o n o  e  v a l o r i z z a n o  
l ’esper ienza dei  �gl i
coordinano e/o  gest iscono  i   momenti  
organizzat iv i
sostengono e valorizzano l’attività dei ragazzi
garantiscono ai ragazzi adeguati  spazi di 
informazione e  confronto

garantisce un ascolto “attivo delle idee
e delle proposte dei ragazzi
favorisce la creazione di spazi di adeguata
considerazione delle proposte
porta in consiglio di zona le proposte di
delibera per rendere e�ettive le decisioni 
del Consiglio di Zona dei Ragazzi e delle 
Ragazze
indice le elezioni e ne comunica alle 
scuole il  periodo
informa dell ’iniziativa e la promuove

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DI ZONA 3 
DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE 

Art. 10 CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO

1. Il consiglio si riunirà, ordinariamente, ogni otto/dieci settimane e la prima volta entro 
           quattro settimane dalla sua elezione. 
2. Il Consiglio si riunirà, in via straordinaria, su richiesta di un terzo dei suoi componenti. 
3. Il Consiglio si riunisce in orario scolastico o extrascolastico, a seconda delle esigenze del CdZRR.
4. Il Consiglio è aperto al pubblico, senza diritto di intervento.

La sede del Consiglio di Zona dei Ragazzi viene individuata nella Sede del Consiglio di Zona 3. 
Per particolari esigenze le sedute potranno essere convocate anche presso i plessi scolastici interessati.

Art. 11 NUMERO LEGALE 

1.        Per la validità delle sedute è necessaria la presenza, al momento dell'appello, della metà 
           più uno dei Consiglieri. 
2. Nel caso in cui il Consiglio non raggiungesse il numero legale necessario per la validità 
           della seduta, si dovrà ricorrere ad una ulteriore convocazione. 
3. I Consiglieri dovranno far pervenire al Segretario la giusti�cazione per l'eventuale assenza, 
           preferibilmente prima della seduta.  Dopo un'  assenza ingiusti�cata,  i l  Consigliere 
           decade dalla carica e verrà sostituito dal primo dei non eletti della classe. 

Art. 12 MODALITA' DI INTERVENTO 

1. I l Consigliere che vorrà prendere la parola in Consiglio dovrà prenotare l'intervento.  
2. Ogni Consigliere potrà intervenire in ogni seduta del Consiglio con un massimo di tre 
           interventi della durata, di norma, di dieci minuti in tutto, oppure utilizzare l'intero tempo 
           a disposizione in un unico intervento. 

Art. 13 MODALITA' DI VOTAZIONE 

La votazione in Consiglio avverrà attraverso la procedura del voto palese a maggioranza 
assoluta (50% più uno) dei voti, salvo casi particolari in cui il Consiglio, a maggioranza, può 
decidere diverse modalità di voto.

Art. 14 MODALITA' DI LAVORO 

1. E' data facoltà al Consiglio di Zona dei Ragazzi e della Ragazze di istituire commissioni 
           di lavoro su tematiche speci�che. 
2. Le commissioni elaborano proposte da sottoporre all'esame del Consiglio di Zona dei 
           Ragazzi e delle Ragazze. 
3. La consultazione tra Consiglio di Zona dei Ragazzi e delle Ragazze e Consiglio di Zona 
           degli Adulti avviene nel Consiglio di Zona dei Ragazzi. 

Art. 15 MODIFICAZIONI DEL REGOLAMENTO 

Eventuali modi�che al presente regolamento verranno proposte dal Consiglio di Zona dei 
Ragazzi e delle ragazze e al Consiglio di Zona degli adulti, che dovrà pronunciarsi in merito.

Progetto �nanziato dalla L. 285/97 e contatti 
PER INFORMASIONI E ADESIONI: 

Consiglio di Zona 3
Segreteria Presidente | ref.  Massimo Spotti

Via Sansovino, 9 -  20133 Milano
Tel 02.884.58311 - Fax 02.884.58312

email:  DSC.DirittideiBambiniZona3@comune.milano.it


